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ECONOMIA&f LAVORO 
Denunciato il vuoto legislativo La situazione economica 

Il governatore di Bankitalia L'Italia beneficia del trend 
parla di rischi imminenti internazionale ma resta grave 
e chiede al Parlamento di agire il deficit pubblico 

Cario Frauniani Ramano Prodi 

Attacchi a Prodi 
dopo lo scontro 
sul bilancio Iri 
• B ROMA. Dopo un breve 
periodo di apparente tregua 
toma a tarsi mollo vivace la 
polemica politica intorno al
le Partecipazioni statali. Ber
saglio privilegiato è il presi
dente dell'lri Romano Prodi. 
E questa volta il conflitto è 
nato e si è sviluppato tutto in 
casa democristiana. Lo 
scambio di lettere tra Fra-
cantini e il presidente dell'l
ri a proposilo della formula
zione del bilancio dell'istitu
to per il 1987 ha però finito 
con il produrre una serie di 
reazioni a catena. Si assiste 
«osi al riformarsi di un nuo
vo schieramento anti-Prodi 
che tiene Insieme gruppi e 
schieramenti appartenenti a 

f iori diversi del pentaparti-
irsocialista Biagio Marzo 

e stalo II più pronto a coglie-
ré la palla al balzo e len, di
chiarando tutto il suo soste
gno alle posizioni di Fracan-
zani, ha in sostanza chiesto 
le dimissioni del massimo 
dirigente dell'lri. 

Il contrasto tra ministro e 
presidente dell'lri ha assun
to una forma - un ufficiale 
scambio di lettere - che 
sembra.esplicitamente volu
to per sanzionare una spac
catura difficilmente rimedia
bile. L'argomento del con
tendere oltretutto, quello 
della formulazione del bilan
cio, e dei più delicati. Dopo i 
continui attriti degli ultimi 
mesi, sfociati nella contrap
posizione circa la scelta del 
prossimo direttore generale, 
sembra dunque che Fracan-
zani abbia scelto la via di 
un'accelerazione nella crisi 
di rapporti con il vertice 
dell'lri. Ieri dalla sede cen
trale dell'istituto sono venu
te interpretazioni tendenti a 
minimizzare la portata del
l'ultimò scambio epistolare. 
Normali chiarimenti a pro
posito della stesura di un bi
lancio, è stato detto, come 

ce ne sono sempre stati. 
Semmai, si è aggiunto, è de
plorevole che i carteggi fini
scano alla stampa che ne fa 
un uso strumentale creando 
nuovi casi dove invece non 
esistano. 

La tranquillità di Prodi 
sembra però in questo caso 
più che altro un atteggia
mento diplomatico. Gli in
tenti del ministro sembrano 
inequivocabili. Il mandato 
del presidente dell'lri scade 
tra un anno, ma è da tempo 
che vari settori politici pre
mono per anticipare il mo
mento della uscita di scena 
del professore. Fracanzani 
non può certo far, finta di 
non sapere dove le sue ini
ziative finiscono con l'anda
re a parare. E non stupisce 
intatti che, dopo il suo attac
co, alcuni ambienti socialisti 
abbiano deciso di tornare 
all'attacco. L'uscita di Biagio 
Marzo ne è una evidente di
mostrazione. 

Dell'occasione che si è 
così creata non hanno larda
to ad approfittare anche i so
cialdemocratici con il loro 
segretario Cariglia. L'ipotesi 
di un vertice di maggioranza 
per risolvere i principali mo
tivi di contrasto nella sparti
zione del potere al vertice 
dei vari enti a partecipazio
ne statale annunciata un 
paio di mesi fa sembrava poi 
rientrata in seguito ad un 
ammorbidimento dei rap
porti tra democristiani e so
cialisti. Ora Cariglia torna al
la carica. Visto che le acque 
si vanno di nuovo facendo 
torbide, anche i socialde
mocratici pensano sia venu
to il momento di lasciar per
dere le cautele per tornare a 
erigere difese intorno ai loro 
orttcelli manacciati da più 
parti. Alla richiesta di vertice 
si unisce in questa occasio
ne anche il repubblicano 
Gunnella. 

Le banche alle imprese? 
Nuovo no di Ciampi 
Bisogna chiudere il varco che in Italia consente 
alle imprese di impadronirsi delle banche senza 
neppure dare il preavviso alle autorità monetarie. 11 
governatore della Banca d'Italia indica una anoma
lia che può essere fonte di distorsioni. Ciampi ha 
ribadito il suo monito ieri al congresso de! Forex, 
l'associazione dei cambisti, che sì tiene a Santa 
Margherita di Pula presso Cagliari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

Wm CAGLIARI. Il governatore 
della Banca d'Italia non ha 
parlato di «polemiche», come 
pure sarebbe stato compren
sibile, se consideriamo la por
tata della divergenza che op
pone il governatore a Guido 
Carli, e con Carli agli interessi 
poderosi dei gruppi più forti 
dell'industria italiana, ma di 
un «dibattito ampio e ficco di 
contributi significativi», per 
aggiungere però subito che 
quel «varco» che consente al
le imprese di impadronirsi 
delle banche «va chiuso*, che 
•il rafforzamento del sistema 
creditizio e la tutela della sua 
autonomia rendono urgente 
una disciplina legislativa, at
traverso cui il Parlamento sta
bilisca criteri, limiti, procedu
re per l'acquisizione di parte
cipazioni rilevanti inistituti di 
credito». A questo proposito 
Bankitalia ha presentato una 
bozza di legge che è sul tavolo 
del ministro del Tesoro. In
somma, il Parlamento si muo
va prima che sia troppo tardi, 
prima che il debordare dei po
teri di alcuni grandi gruppi 
produca deviazioni pericolo
se per la salute dell'economia. 
Pericolose perché attualmen
te l'acquisizione del controllo 
di una banca - ha spiegato 
Ciampi - non sottostà ad alcu
na procedura ed è consentito 
a tutti gli operatori «residenti e , 
non residenti* cioè anche 
dall'estero. Ma il governatore 
non chiede soltanto di chiu
dere la porta in faccia alle im
prese; non considera un male 
né la forza patrimoniale delle 
aziende italiane, né la cre
scente integrazione intema
zionale ed avanza proposte, 
che, di questo, tengono con
to. La Banca d'Italia mira al 
rafforzamento patrimoniale e 
imprenditoriale del sistema 
creditizio anche attraverso 

l'ingresso di capitale privato; 
ma queste partecipazioni non 
devono «in alcun modo confi
gurare una posizione domì-
nam». 

Questa vigorosa messa a 
punto è venuta nell'ambito di 
una analisi ampia della situa
zione economica intemazio
nale italiana, segnata da un 
clima e da fatti complessiva
mente più favorevoli rispetto a 
un anno fa; anche se Ciampi, 
sempre molto attento al!'«e-
conomia reale*, giudicava ec
cessivi certi timori dopo il 
crollo delle Borse mondiali, 
così come invita oggi a non 
limitarsi alla registrazione de
gli indici favorevoli della cre
scita del prodotto lordo (4%) 
dei sette maggiori paesi indu
striali, della riprésa del com
mercio, dell'intensificazione 
del processo di accumulazio
ne, della riduzione degli squi
libri (riduzione del disavanzo 
Usa e dell'avanzo giappone
se), ma invita a tenere sotto 
osservazione le spinte desta
bilizzanti e il costo rappresen
tato dagli elevati tassi di inte
resse, la cui riduzione sarebbe 
essenziale per ricomporre gli 
«equilibri fondamentali* ed 
avrebbe «rilievo ancora mag
giore alla luce delle dimensio
ni eccezionali del debito este
ro». Dal 1988 - ha detto Ciam
pi - la situazione dei 15 paesi 
maggiormente indebitati è 
peggiorata e, secondo i pre
consuntivi, la crescita del loro 
prodotto è inferiore al 2%, 
l'inflazione permane elevata, 
diminuisce il reddito prò capi
te in termini reali*. 

L'Italia beneficia dell'onda 
lunga del ciclo internazionale: 
la crescita del Pil dovrebbe 
raggiungere il 3,6%; quella dei 
consumi delle famiglie il 4%; 
gli investimenti in impianti e 

macchiami l'8%, ma - e qui 
Ciampi riprende in termini an
cora più severi il suo discorso 
di 20 giorni fa in Parlamento -
il nostro paese mantiene que
stioni strutturalmente irrisolte, 
il tasso di inflazione è superio
re di 3 punti a quello medio 
degli altri paesi legati dall'ac
cordo di cambio e, nonostan
te il basso livello delle quota
zioni del petrolio e del dolla
ro, «sì stacca a fatica dal 536». 
insomma - afferma Ciampi -
non si è colta appieno l'occa
sione offerta dalla congiuntu
ra intemazionale per riequili
brare la finanza pubblica e «i 
fattori di debolezza non sono 
stati rimossi*. Quello che più 
preoccupa il governatore è 
che lo stato della finanza pub
blica - il debito pubblico ha 
superato un milione di miliar
di nel mese di settembre -
«resta l'ipoteca più gravesulle 
possibilità di uno sviluppo re
golare e sostenuto, non insi
diato dal rischio dell'inflazio
ne, esteso nelle zone meridio
nali, dove semrpe più tende a 
concentrarsi una disoccupa
zione che, sebbene in lieve 
flessione, permane, per l'inte
ro paese, sul 12% delle forze 
di lavoro», il fatto che il debito 
provocato dai fabbisogni an
nui dello Stato è in continuo 
aumento e che larga parte del 
risparmio nazionale viene de
voluto a scopi non produttivi. 

Ciampi prende atto della 
volontà del governo di indica
re il livello di occorrenze fi
nanziarie in 117.350 miliardi 
(con una discesa del 10,2%), 
aggiungendoci poi un «ma» 
grande come una casa; il «ma» 
di un paese che, in particolare 
nel Mezzogiorno, soffre di ca
renze infrastnitturali e in cui è 
necessario che «ci si applichi 
senza indugio all'azione cor
rettiva dei meccanismi struttu
rali di formazione delle spese 
correnti. È su questo versante 
che occorre, senza revocare 
gli istituti di autentica solida
rietà civile, eliminare gli spre
chi, migliorare la qualità dei 
servizi». Quello di cui l'Italia 
avrebbe bisogno, per la sua 
economia, per il suo futuro, 
sarebbe un'«opera di risana
mento», condotta «con l'ener
gia di chi sa che dovrà protrar
si per anni». 

Azelio Ciampi 

Fuga di capitali? 
«Nessun problema» 
tm CAGLIARI Come sta af
frontando l'Italia le prime tap
pe della liberalizzazione valu
taria? E come si presenterà al
le scadenze comunitarie sulla 
totale libertà di movimenti di 
capitali a breve dal 1992? Su 
questi aspetti le valutazioni 
del governatore delta Banca 
d'Italia al congresso del Forex 
sono apparse favorevoli. Infat
ti, se l'andamento della bilan
cia commerciale ha visto cre
scere tra l'84 e 1*87 le importa
zioni più delle esportazioni 
del 3,5% - e la tendenza con
tinua -, mentre emerge un 
passivo nel settore dei servizi 
e le entrate per turismo rista
gnano, il miglioramento della 
nostra bilancia globale con 
l'estero «va interamente 
ascritto ai movimenti di capi
tale». È significativo, aggiunge 
Ciampi, che ingenti avanzi fi
nanziari (tra gennaio e set
tembre lOmila miliardi, più 
del doppio dell'intero '87) si 
siano prodotti nell'anno in cut 
maggiore poteva risultare l'ef
fetto dell'adeguamento delle 
attività finanziarie dei residen
ti alla ritrovata condizione di 
libertà valutaria*. Vale a dire 
che quando si poteva temere 
che i capitali fuggissero, è ri

sultato invece che l'Italia li ha 
attratti. Confortanti sono an
che le notizie sulle prime 
quattro settimane di applica
zione della riforma valutaria. 
«Completa normalità, segno 
che la riforma era matura», ha 
commentato Ciampi, aggiun
gendo che alla data di venerdì 
sera le riserve della Banca d'I
talia in valute convertibili con
sistevano di 29.800 miliardi, 
con un aumento di 9.500 mi
liardi rispetto alla fine dell'87, 
un livello che egli giudica 
«storicamente elevato». A 
compensare il deflusso com
plessivo di capitali dall'Italia, 
che quest'anno supererà i 
1 Ornila miliardi dell'87 è suffi
ciente l'apporto dei prestiti 
esteri. Insomma, buon avvio 
della liberalizzazione valuta
ria, ampliamento delle cor
renti di scambio, accentuato 
interesse estero per gli investi
menti in Italia. Ma Ciampi invi
la a non dimenticare la palla 
al piede dello stalo delle no
stre finanze pubbliche e la vo
latilità e la minore stabilità di 
movimenti di capitali così am
pi. Quanto alla futura piena li
beralizzazione per i capitali a 
breve nella Cee, lo Sme entre
rà in una fase «a rischio più 
elevato». D GB. 

Per l'Italtel 
Craxi 
favorevole 
all'Art 

Secondo indiscrezioni raccolte dal settimanale Panorama 
il segretario del Psi Bettino Craxi (nella foto) sarebbe favo
revole alla scelta dell'americana A» come partner per 11-
taltel, la società dall'lri nel settore delle telecomunicazio
ni. Nel suo recente viaggio negli Stati Uniti Craxi avrebbe 
incontrato anche il presidente del gruppo americano rag
giungendo la convinzione che l'offerta dell'Alt è quella più 
vantaggiosa. Come è noto in alternativa all'Alt stanno le 
offerte della tedesca Siemens, che si dice sponsorizzata 
direttamente dal cancelliere Kolh, quelle della francese 
Alcatel e della svedese Ericsson. 

Lettieri (Cgil): 
«Non fondata 
la direttiva 
di Pomicino» 

Il segretario confederale 
della Cgll, Antonio Utlieri, 
ha sostenuto, in una nota, 
che «La direttiva del mini
stro Pomicino che stabili
sce la soglia del 5 per cen
to», per essere ammessi alle 

^^•^"""• • • • • •"• • • ' •" trattative non ha «un preci
so fondamento giuridico.. Secondo Lettieri, essa indica 
•semplicemente un criterio orientativo che il ministro in
tende adottare nell'ambito della discrezionalità. Quando si 
tratta di verificare l'effettiva rappresentatività per l'ammis
sione dei sindacati alle trattative si devono considerare 
altri aspetti oltre alle soglie simboliche». Secondo il sinda
calista, ad esemplo «non è possibile considerare maggior
mente rappresentativa una pretesa confederazione che 
fosse presente in due soli settori del mondo del lavoro». 
•La vera novità - ha continuato - non sta nelle soglie ma 
nel fatto che da oggi in avanti si potrà sapere In modo 
trasparente chi rappresenta chi sulla base dell'effettiva 
consistenza di ciascuno». Lettieri ha concluso che «lo stes
so governo non potrà ammettere organizzazioni di como
do e trattare con sindacati privi di un effettivo sostegno». 

.statai 4,7% 
«tasso 
di inflazione 
in ottobre 

Il tasso annuo tendenziale 
dell'inflazione è sceso nel 
mese di ottobre al 4,7% 
contro il 4,8% registrato in 
settembre. Lo comunica ri
stai, precisando che, serri-
pre nel mese di ottobre, 

«^»™»™»»"™»^™»»»«« l'indice dei prezzi al consu
mo per le famiglie di operai ed impiegati ha fatto registrare 
un incremento dello 0,8% rispetto al mese precedente, per 
effetto anche della rilevazione trimestrale degli affitti. I dati 
nazionali Islat rispecchiano le attese suscitate dalle rileva
zioni comunali diffuse qualche giorno fa. Le variazioni 
percentuali dei singoli capitoli - informa l'Istat - sono 
state: alimentazione +0,5 (dovuta per lo 0,2 per cento alle 
carni); abbigliamento+1,9 (imputabile per lo 0,9 per cen
to agli articoli di vestiario. Per lo 0,6 per cento alla bian
cheria personale e per lo 0,3 per cento alle calzature e per 
lo 0,1 per cento alle rimanenti voci); elettricità e combusti
bili -0,3 (da attribuire alla diminuzione del prezzo dei 
combustibili da riscaldamento); abitazione -2,1; beni e 
servizi vari più 0,7 (dovuta per lo 0,3 per cento ad altri beni 
e servizi e per lo 0.2 per cento ai pubblici esercizi». Per 
quanto riguarda la variazione dei capitolo abitazione, ri
stai precisa che essa risente del fatto che la rilevazione 
degli affitti viene effettuata con periodicità trimestrale. 

IrieMit 
un accordo 
tra scuole 
di management 

Un'economia mondiale to
talmente aperta a breve 
non è immaginabile, in pro
spettiva c'è, piuttosto, il raf
forzamento dei «grandi 
blocchi di scambio» tra 
Usa, Cee ed Estremo Orien-

mmmma^^^^^m"^ le. Lo ha sostenuto l'econo
mista americano Lesler Thurow al seminario dj studi sulla 
•globalizzazione» dell'economia e la formazione del ma
nagement, organizzato a Capri dall'lri e dal Massachusetts 
Institule of Technology (Mit) di Boston. L'occasione del 
confronto, a cui hanno preso parte, tra gli altri, il presiden
te dell'lri, Romano Prodi, il vicepresidente della Fiat Um
berto Agnelli, ed il presidente dell'Alitalia, Cario Verri, per 
l'Italia; gli americani Cren Shaffer, vicepresidente della 
•Goodyear», e Perey Barnevik. presidente della Asea 
Brown-Boveri; per il Giappone il vicepresidente della Mi
tsubishi, è stata la firma dell'accordo tra «Stoa» (società 
costituita dall'lri per dare vita ad una scuoia avanzata di 
specializzazione in gestione di imprese) e la Sloan School 
of Management del Mit. «Stoa» 01 nome richiama la scuola 
ateniese di filosofia del IV secolo a.C.) è presieduta dal 
prof. Tiziano Treu e comincerà i suoi corsi a Napoli nell'au
tunno del 1989). 

FRANCO MARZOCCHI 

• Maggioranza prepotente e divisa. La Finanziaria rischia di impantanarsi definitivamente 
Passa un emendamento del Pei che consente maggiori investimenti 

Andreatta ad Amato: «Sbagli i conti» 
Nonostante le «strigliate» di De Mita, secondo la 
terminologia dì un diffuso quotidiano romano, la 
discussione parlamanetare sulla legge finanziaria e 
il bilàncio dello stato rischia di impantanarsi defini
tivamente. La responsabilità è di una maggioranza 
e di un governo divisi, prepotenti col Parlamento, 
e anche un po' ignoranti delle procedure vigenti. 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Giornata emble
matica ieri alla commissione 
Bilancio della Camera, dove è 
proseguila non senza contra
sti e colpi di scena la discus
sione In sede referente sulla 
Finanziaria. Intanto la mag
gioranza, per bocca del presi
dente della commissione Cri
sto/ori, ha dovuto rimangiarsi 
il proposilo annunciato con 
Ioni bellicosi di Imporre un 
esame delle leggi a «tappe for
zate*, senza rispettare. diritti 

sostanziali delle opposizioni. 
In secondo luogo la maggio
ranza si è spaccata su un 
emendamanto soppressivo 
proposto dal Pei, che è passa
to, restaurando la possibilità 
di prevedere stanziamenti 
triennali pieni per gli investi
menti e non tagliati del 50 per 
cento nel secondo biennio. 
Terzo incidente per De Mita 
gli errori commessi nella pre
sentazione degli emendamen
ti della maggioranza, che han

no dovuto essere riformulati. 
Infine il colpo di scena della 
serata: ì parlamentari della 
commissione Bilancio della 
Camera ricevono copia di una 
lettera del presidente della 
commissione Bilancio del Se
nato, Beniamino Andreatta 
(De), al ministro del Tesoro 
Amato, in cui in sintesi si dice: 
«1 tuoi conti non tornano per 
oltre seimila miliardi». Una 
premessa che annuncia navi
gazione difficile per il governo 
anche a palazzo Madama. Ma 
andiamo con ordine: 

Regolamento. De Mita riu
nisce e «striglia» i capigruppo 
della Maggioranza per «acce
lerare i tempi». Ma ieri il mini
stro per i Rapporti col Parla
mento Mattarella sente il biso
gno di ridimensionare la «stri
gliata» del presidente del Con
siglio e parla di «spirito colla
borativo» e di nessuna inten
zione di «richiamo alla mag
gioranza o, addirittura, alla 
Camera". Reagisce polemica

mente anche uno degli «stri
gliati». il presidente della 
commissione Finanze Romita 
(Psdi), il quale ricorda di aver 
atteso «per settimane» le leggi 
del governo che accompa
gnano la Finanziaria «questo -
dice Romita - per dare a Ce
sare quel che è di Cesare-, 
Quindi in commissione alla 
Camera la maggioranza deve 
rimangiarsi l'intenzione di 
stravolgere il regolamento a 
suo piacimento: il presidente 
Cristoforì tenta di accollare al 
Pei la responsabilità di un die
tro-front rispetto agli orienta
menti di questa estate. «Ma è 
stato proprio il governo - ri
cordano i comunisti Garavini 
e Macciotta - a respingere la 
proposta di snellimento delle 
procedure sostenuta dal Pei e 
fatta propria unitariamente 
dalla commissione Bilancio». 
La maggioranza ha preferito 
dedicarsi alla forzatura sul vo
to segreto e ora vorrebbe ri

produrre nella discussione 
sulla Finanziaria meccanismi 
che non garantiscono piena
mente le opposizioni. Anche 
l'on. Bassanini, delta Sinistra 
indipendente ha vivacemente 
protestato contro le intenzio
ni della maggioranza: «Voglia
mo trasformare il Parlamento 
in un Soviet supremo, ma pri
ma della perestrojka?». 

Investimenti. Già la mano
vra del governo penalizza pe
santemente gli investimenti: 
nell'80 erano pari al 7 per 
cento del prodotto lordo, og
gi arrivano solo al 5. Non ha 
retto il proposito di limitare gli 
stanziamenti triennali al 50 
per cento dopo il primo anno, 
una norma che avrebbe cau
sato ritardi ancora maggiori 
nella già lentissima spesa pub
blica per investimenti. 

Emendamenti. La maggio
ranza ha presentato una serie 
di emendamenti definiti da 
Macciotta «frattaglie»: in molti 

casi rispondenti a logiche lo-
calistiche e elettoralistiche. 
Ma ha anche sbagliato nel 
prevedere le coperture per le 
maggiori spese indicate. Cosi 
ha dovuto ricominciare da ca
po, tanto per rispettare le 
«strigliate» di De Mita. Totale 
chiusura invece sulle proposte 
di riforma dell'opposizione 
(che saranno riformulate in 
aula). 

Andreatta. La sua lettera 
attacca Amato: nei conti per 
l'89 sono calcolati scorretta
mente oltre 6mila miliardi del 
fondo sanitario, per i quali 
non sono previste coperture. 
Qualcuno dalla De manda a 
dire che Amato ha già rispo
sto e che i due si sono messi 
d'accordo. Ma il socialista on. 
Conte sente il bisogno di pre
cisare: «L'iniziativa di An
dreatta rappresenta una intol
lerabile interferenza sui lavori 
della Camera». Ora chi «stri-
glierà» De Mita? 

Fondazione Cespe Associazione Crs 

STRATEGIE 
DI DEMOCRAZIA ECONOMICA 

Suggestioni dal modello svedese 

ore 9,00 - presiede Ingrao 

relazioni di Aberg e Pontusson 
commentì di Nuti, Paci, Artoni, Fletcher 

partecipa Achille Cicchetto 

intervengono, fra gli altri, Baglioni, Bassolino, 
Bertinotti, Bolaffi, Cazzola, Colombo, 

Esping-Andersen, Giovannini, Gorrìeri, Magno, 
Napolitano, Telò, Trentin, Turci, Zevi 

ore 16,00 - tavola rotonda 

Quali logiche per la democrazia economica in Italia? 

con Andriani, Camiti, Formica, 
Giugni, Militello, Reichlin 

Roma, 4 novembre 1988 - Hotel Leonardo da Vinci 

l'Unità 
Domenica 
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